
Intervista a Andrea Sarubbi

«La trasmissione “A sua immagine”
è sempre stata attentissima all’equi-
librio politico, anche al di fuori dei
periodi elettorali. Qui c’è stato un ec-
cesso di burocrazia, una follia: co-
me si può pensare che Giovanni Ba-
chelet, che tutti conoscono per aver
pronunciato la preghiera del perdo-
no al funerale del padre, potesse fa-
vorire il centrosinistra? Pensavo che
il problema dello squilibrio in Italia

fosse il conflitto d’interessi... mi so-
no sbagliato».

Andrea Sarubbi, ora deputato Pd,
ha condotto la trasmissione sul cat-
tolicesimo dal 1999 al febbraio
2008, quando si è candidato alle po-
litiche. Sul suo blog ieri ha mostrato
un paradosso: non si era mai accor-
to, scrive ironicamente, che baste-
rebbe «un versetto del Vangelo, una
parabola, un ospite… e zàcchete,
hai condizionato l’esito delle elezio-
ni». Per dire, «vuoi fare un piacere
all’Udc, in campagna elettorale? Ci-
ti Matteo 6,3: “Non sappia la sini-
stra che cosa fa la destra”. Vuoi di-
fendere il Pdl milanese, dopo che un
suo consigliere comunale è stato pe-
scato con la mazzetta in mano? Ri-
peschi Luca 16,8: “Il padrone lodò
quell’amministratore disonesto, per-
ché aveva agito con scaltrezza”.
La legge sulla par condicio è del

2000,leeramaicapitatodidovercan-

cellare, o cambiare una puntata?

«Una cosa del genere durante la
campagna elettorale non mi è mai
capitata, altrimenti mi sarei incate-
nato a Viale Mazzini. Abbiamo sem-
pre messo grande attenzione sulla

politica, anche per non mettere in
imbarazzo la Cei, dal momento
che il programma Rai è in conven-
zione con la Conferenza episcopa-
le. E non è facile ospitare politici.
Quando ho lavorato a una puntata
sulla Repubblica popolare del Con-
go stavo per invitare Leonard
Tuoadi, allora assessore della giun-
ta Veltroni a Roma e nato a Brazza-
ville in Congo; ma alcuni dirigenti
Rai mi dissero: lascia perdere, è un
politico, meglio evitare».
Ancheallorac’eraquestainterpreta-

zione rigida della par condicio?

«Quest’anno di più. C’è un eccesso
di burocrazia, sono più realisti del
re. In questo caso è assurdo: chi
vuoi invitare se non Giovanni Ba-
chelet ad un programma sul trente-
simo anniversario della morte del
padre? Nella trasmissione che non
è andata in onda ha portato la testi-
monianza cristiana di Vittorio Ba-
chelet, e ha parlato del concetto di
perdono, che ricorda la preghiera
di Giovanni ai funerali. Una follia,
hanno fatto bene a protestare nel-
la puntata di ieri».
AllaRai diconocheè stata applicata

la legge sulla par condicio perché

«A sua immagine» non è una tra-

smissione d’informazione.

«In realtà lo è, ma non è mai stata
riconosciuta come tale. A me, per
esempio, non fecero un contratto
giornalistico, eppure lo sono. Allo-
ra non dovrebbe cantare Povia a
Sanremo perché parla di Eluana?
Tutto è politica in tv, e sono arriva-
ti all’assurdo che, il giorno della fi-
nale, non faranno salire sul palco
del festival il sindaco di Sanremo,
di centrodestra».
Problema che la Rai si era posta

un’altra volta, ma lo fecero salire.
«Oggi hanno il nervo scoperto.

Mi sembra un tentativo di dare fa-
stidio il più possibile proprio per
fare saltare la par condicio».❖
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«Fossi ancora il conduttore

m’incatenerei a Viale Mazzini»
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«Certo, per non

imbarazzare la Cei spesso ti

fanno capire che èmeglio

non invitare politici: ame lo

dissero per Touadi»
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Il professore di diritto costituzionale davanti alla sua libreria
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L’allieva Rosy
«Vergogna»

RosyBindiera l’assistentedelprofessorBacheletall’Università.«Ieri ilpresidentedel-

laRepubblicaneharicordato l’impegnocivile edecclesialedi servitoredelloStato.Oggi la

RaicancellaunapuntatadedicataaVittorioBachelet:unadecisionevergognosaegravissi-

ma, che offende la dignità di una famiglia così gravemente colpita».

Il deputato Pd conduceva la trasmissione fino al 2008: «Decisione
folle, Giovanni non avrebbemai potutomischiare politica e ricordo»

Andrea Sarubbi

Vittorio con il figlio Giovanni
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